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Buon giorno a tutti, 

 

Prima di tutto, vorrei ringraziare gli organizzatori di questo evento e di questo 

progetto per avermi invitata. 

 

Sono molto lieta di partecipare a questo incontro perché : 

- sia la questione dell'eguaglianza di genere  

- sia quella della violenza contro le donne  

sono dei temi molto sensibili anche in Francia. 

 

Nel Due Milla Dodici (2012), in Francia, ci sono stati Cento Quarenta Otto (148) 

femminicidi. Nello stesso anno il divario dei redditi fra uomini e donne è stato del 

Ventisette percento (27%). Naturalmente le donne erano la categoria penalizzata ma lo 

avete sicuramente gia intuito. 

 

Abbiamo la fortuna in Francia di avere una ministra preposta in modo specifico al diritto 

delle donne NVB. 

 

In breve, vorrei citare le leggi già votate o in procinto di esserlo che riguardano questo 

contesto. 

- Una prima legge riguarda la lotta contro le molestie sessuali.  

- La seconda è destinata a rinforzare le pene in caso di matrimoni o aborti forzati e 

in caso di mutilazioni genitali femminili.  

 

Attualmente, sono in discussione alla Camera due disegni di legge: 

- Il primo rafforza la lotta contro la prostituzione e prevede la penalizzazione dei 

clienti.  

- Il secondo affronta vari aspetti discriminatori nei confronti delle donne, in 

particolare la lotta alla violenza, introducendo alcune misure significative: in caso 

di violenza coniugale provata, la misura consisterà nell'allontanare dal domicilio il 



coniuge violento. Un'altra disposizione prevede la dotazione di telefoni cellulari 

perché le donne possano dare l'allarme. 

- Inoltre, il consiglio superiore del settore audiovisivo, un'autorità indipendente 

che tutela l'applicazione delle regole deontologiche, avrà la responsabilità della 

protezione dell'immagine della donna. D'ora in poi focalizzerà la sua attenzione 

su una giusta rappresentazione della donna promuovendo l'eguaglianza di genere 

e la lotta contro gli stereotipi sessisti e le immagini degradanti. 

 

Prima di concludere questa mia breve esposizione, vorrei citare due esempi concreti in 

linea con la presentazione di questa mattina.  

- L'ABC dell'eguaglianza, un percorso pedagogico per combattere gli stereotipi 

di genere a scuola.  

- Citerò anche leadership per lei, un'applicazione gratuita per lo smartphone, 

una sorta di coaching on line perché le ragazze non accettino prevaricazioni 

maschili nell'ambito professionale. 

 

In oltre, la Francia e l’Italia si sono accordate sulla distribuzione del questionario su gli 

stereotipi di genere in alcune scuole francesi. 

 

Penso che i nostri due paesi perseguano gli stessi obiettivi in questo ambito e sono 

certa che il progetto presentato questa mattina ne costituirà una tappa saliente. 


